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LEGGI E DECRETI
llEGIO DECRETO-LEGGE 19 dicembre 1936-XV, n. 2370.

Norme per agevolare il finanziamento delle opere di bonifica.

VITTOltlO E31ANUELE III
l'EIt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Ritenuta l'urgente necessità di provvedimenti atti a facili-

tale il finanziamento delle opere di bonifica;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3finistro Se-

gretario di Stato e del Alinistro per le Finanze, di concerto
coi 3finistri per Pagricoltura e le foreste e per le corpora-
Elon! ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Allo scopo di agevolare e disciplinare il realizzo ed it col-
locumento dei crediti per annualità di contributo statale su

opere di bonifica integrale, il Tesoro dello Stato è autoriz-
tuto ad emettere, in corrispondenza dell'importo capitale
delle annualità ad esso cedute, speciali titoli di credito al
mome, denominati « Certificati di credito per it finanziamento
di opere di bonifica integrale », ammortizzabili in 30 anni e
fruttanti Ennouo interesse del 5 per cento pagabile a rate
semestrali posticipate alla scadenza del le gennaio e del le lu-
glio di ciascun anno.

Art. 2.

Gli interessi dei titoli di credito di eni al precedente arti-
colo godono dell'esenzione da qualunque imposta presente
e futura e, per ogni altro riguardo, i titoli stessi sono equipa.
rati, a tutti gli effetti, ai titoli di debito pubblico e fruiscono
delle garanzie e dei privilegi e benefici concessi in via gene-
rule alle rendite di debito pubblico.

Art. 3.
I titoli stessi sono dell'iniporto capitale di 500.000 lire cia-

SellnO.

E' data facoltA ni Ministro per le finanze di consentire in
cesi speciali il frazionamento del titolo in altri di importo
inferiore.

Art, 4.
Tutti gli istituti di credito e tutte le banche di qualsiasi

specie e natura, le Casse di risparmio, i Monti di pegni, gliistituti e società di presidenza e di assicurazione sono auto-
rizzati, anche in deroga a disposizioni legislative e statutarie,ad assuntere i titoli di credito considerati nel presente de-
treto, ed a valersene agli effetti della costituzione di canzio-
ni e riserve legali per conto proprio e per conto delle gestionida essi dipendenti, nonchè ad effettuare le operazioni finan
ziarie che all'uopo si rendessero necessarie.
Il trasferimento dei titoli stessi può aver luogo soltanto

fra gli istituti ed enti predetti e viene eseguito mediante gi-
rata al nome del cessionario.

Art. .5.
I concessionari di opere di Lonifien che intendano valersi

delle disposizioni. del presente decreto, consentiranno la ces-
sione del proprio credito al Tesoro con dichiarazione rila-
sciata in calce al certificato di esistenza del credito, da emet-tersi dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste.
Questo stesso 311nistero provvede alla trasmissione dei cer-tificati suddetti al Tesoro, il quale eseguirà il yersamento ai

concessionari di bonifica del corrispondente importo capitale
ricavato a mezzo degli speciali titoli di credito einessi dal
Tesoro.

Art. G.
Il limite massimo di emissione degli speciali titoli di cre-

dito contemplati nel presente decreto, verrà fissato semestral-
meute, in relazione alle possibilità di collocamento dei titoli
stessi, con decreto del Capo del Governo su proposta del 31i-
nistro per le finanze, sentito il Comitato dei Ministri dí cui
all'art. 12 del R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 373.

Art. 7.
Gli atti e documenti necessari per lo svolgimento dell'ope-

razione finanziaria contempleta dal presente decreto sono
esenti da tassa di bollo e di concessione governativa, e, ove
occorra la registrazione, questa sarà eseguita gratuitamente.
Parimenti le ricevute di versamento, i certificati provvi-

sori e gli speciali titoli definitivi di credito emessi dal Tesoro,
sono esenti da ogni imposta di registro e dalle tasse di bollo
e concessioni governative.

Art. 8.
11 Ministro per le finanze ò autorizzato a stabilire con pro-

pri decreti il piano di ammortamento degli speciali titoli di
credito emessi dal Tesoro e tutte le altre condizioni e moda-
lità dell'operazione, a stipulare le convenzioni eventualmente
occorrenti, ed in genere ad emanare tutte le norme comple-
mentari, integrative e regolamentari per l'attuazione del pre-
sente decreto, nonchò ad introdurre in bilancio le variazioni
che si rendessero necessarie.

Art. 9.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tuto al Parlamento per la sua conversione in legge.

11 31inistro per le finanze ò autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 dicembre 10¾ - Anno XV

VITTORIO E31ANUELE.
31USSOMNI - Ü1 REVEL -- ROSSONI -
LANT1x1.

Visto, il Gnordasigilli: Sou!!.
Jtegistrato alla corte dei conti, addi 3 febbraio 1937 - Anno XV
Alli del Governo, registro 382, foglio 14, - MMCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 dicembre 1936-XV, n. 2371.
Provvedimenti a favore dell'industria alberghiera nell'Africa

Orientale Italiana.

VITTORIO E3IANI'ELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOI ONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
IIIPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 genmiio 1920, n. 100:
Riconosciuta la necessità e l'urgenza di provvedere allo

sviinppo indilazionabile ðell'industria alberghiera nell'Afri-
ca Orientale Italiana
Udito il Consiglio dei 3finistri;
Sulla proposta del 31inistro Segretario di Stato per le

finanze, di concerto col 3tinistro Segretario di Stato per le
colonie e col Ministro Segretario di Stato per la stampa e
la propaganda;
Abbiamo decretato e decretialgo:



8-u-1937 (XV) - GAZZETTA UFFTCILLE DEL REGNO D'ITALIE - N. 31 475

Art. 1.

L'Amministrazione dello Stato è autorizzata ad assumere
partecipazioni in società per azioni che abbiano uno degli
scopi di cui appresso:

a) la costruzione, l'ammobigliamento, l'arredamento,
l'allitto di alberghi nell'Africa Orientale Italiana e tutte le

operazioni immobiliari, mobiliari e diverse comunque rela-
tive allo scopo stesso;

b) la gestione di alberghi in Africa Orientale Italiana e
tutte indistintamente le operazioni clie a detta attività si

riconnettano ín qualsiasi modo diretto o indiretto.

Art. 2.

Le partecipazioni da assuinere come al precedente arti-
colo non potranno eccedere, insieme considerate, l'importo
di L. 11.500.000.
II Ministro per le finanze è autorizzato a disporre con suo

decreto le occorrenti variazioni di bilancio.
Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta, Ufficiale del llegno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, niandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 19 dicembre 1936 - Anno XV,

,VITTORIO EMANUELE.

Mussomm - DI REVEL - LESSONA

- ALFIERI.

Visto, il Guardasigillf: SOL31I.
ilegistrato alla CoTie dei conti, addi 3 febbraio 1937 - Anno XV

Atti del Governo, registro 382, foglio 13. -- MANc1NI.

REGIO DECRETO-LEGGE 21 dicembre 1936-XV, n. 2372.

Ordinamento del Comando del corpo di stato maggiore.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 11 ottobre 1031-XII, n. 1T23, rela-
livo all'aggiornamento delle disposizioni concernenti Pordi-
:namento del Regio esercito, convertito in legge con la legge
17 dicembre 1931-XIII, n. 2110, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 11 luglio 1933-XIII, n. 1419, sul

nuovo ordinamento dello stato maggiore del Regio esercito,
convertito in legge con la legge 16 gennaio 1936-XIV, n. 133;
Visto il R. decreto-legge 11 agosto 1936-XIV, n. 1779, re-

ennte norme esecutive ed integrative del predetto Regio de-

creto-legge;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di provve-

dere;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra,
di concerto col Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 5 del R. decreto-legge 11 ottobre 1934-XII, n. 1723,
<uale risulta sostituito dall'art. 4 del R. decreto-le e 31 ot-

tobre 1933-XIV, n. 2233, è sostituito dal seguente:

« Il Comando del corpo di stato maggiore è retto dal capo
di stato maggiore del Regio esercito, che è coadiuvato:

'da un sottocapo di stato maggiore intendente del Itegio
esercito e da tre generali capi reparto;

da un sottocapo di stato maggiore per la difesa tetrito-

riale dal quale dipende un generale addetto ».

Art. 2.

Il secondo comma dell'art. 8 del R. decreto-legge 11 luglio
1933-XIII, n. 1419, è sostituito dal seguente:

« Detta commissione è costituita dal sottocapo di stato

maggiore intendente del Regio esercito e dai generali capi
reparto del Comando del corpo di stato maggiore ».

Art, 3.

E' abrogato l'art. 1del II. decreto-legge 14 agosto 1930-XIV,
n. 1779.

Art. 4.

La denominazione « sottocapo di stato maggiore intendente
del Ilegio esercito » è sostituita a quella di « sottorapo di
stato maggiore dell'esercito » in tutte le disposizioni legisla-
tive vigenti nelle quali è fatto riferimento a tale carica.

Art. 5.

Il presente decreto, che ha vigore da11•novembre 1936-XV,
sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in

legge. II Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1936 - Anno XV

.VITTORIO EMANUELE.

. MUSBOLINI -- ÜI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 2 [ebbraio 1937 - AufLo XP
Atti del Governo, registro 382, foUlio G. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 dicembre 1936-XV, n. 2373.

Facoltà al Governatore generale dell'Africa Orientale Itaa

llana in materia di termini per il cambio in moneta legale dei
talleri di Maria Teresa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 2 luglio 1936-XIV, n. 1371, sul-
l'ordinamento monetario dell'Africa Orientale Italiana;
Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 15 ottobre 1930-XIV,

n. 1884, sulla disciplina della cessione e del cambio dei t'ulleri
di Maria Teresa nell'Africa Orientale Italiana;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 ,
Riconosciuta la necessità assoluta ed urgente di provve-

dere;
.

Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

colonie, di concerto con il Ministro Segretario di Stato per la
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' data facolta al Governatore generale dell'Africa Orien-
tale Italiana, previo assenso del Ministro per le colonie, ac-
cordato di concerto con quello per le finanze, di prorogare
con propri decreti e limitatamente a determinati territori,
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i termini che siano per scadere ed a riaprire quelli già sca-

duti, tissati dal II. decreto-legge 2 luglio 1936-XIV, n. 1371,
e dall'art. 4 del R. decreto-legge 15 ottobre 1936-XIV, n. 1884.
Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della sua

pubblienzione nelia Gazzetta Ufficiale del Ilegno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Ministro
proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di-
segno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 28 dicembre 1936 -
Anno*XV

VITTORIO EMANUELE.

MUS.SOLINI -- LESSONA -- UI IEEVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 2 fehl>rafo 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 382, foglio 5. - MANCINL

IIEGIO DECILETO-LEGGE 14 dicembre 1936-XV, n. 2374.
Costituzione dei ruoli tecnici coloniali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIE

RE D'ITALIA
TMPEllATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100 ;
Iticonosciuta l'argente ed assoluta necessità di provvedere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le co-

lonie, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per l'in-
terno, i lavori pubblici, le comunicazioni e le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Personale per i servizi coloniali tecnici e speciali.
Al funzionamento dei servizi del Ministero, dell'Africa

Orientale Italiana e della Libia che non rientrano nellacompe-
tenza del personale dei ruoli di Governo, ausiliario, d'ordine,
delle cariche speciali e subalterno, previsti dal R. decreto-leg-
ge 20 febbraio 1928-VI, n. 355, e successive modificazioni,
l'Amministrazione coloniale provvede mediante personale ap-
partenente alle seguenti categorie:

1) personale dei Corpi tecnici coloniali;
.

2) 4grsonale civile e militare di altre Amministrazioni
dello Stato;

3) personale a contratto.
Al funzionamento dei servizi regolati da speciali ordina-

nienti, l'Amministrazione coloniale provvede col personale
previsto dagli ordinamenti medesimi.

Art. 2.

Corpi tecnici coloniali.

Per.provvedere ai servizi di polizia, di sanità, delle opere
pubbliche, minerari, agrari, degli interpreti, postali e tele-
grafici, sono istituiti i seguenti Corpi tecnici:

1) Corpo della polizia coloniale;
2) Corpo sanitario coloniale;
3) Corpo del Genio civile coloniale;
4) Corpo minerario coloniale;
5) Corpo agrario coloniale;
6) Corpo degli interpreti coloniali;
7) Corpo postelegrafico coloniale.

Art. 3.

Costituzione dei Corpi tecnici.
I Corpi tecnici indicati all'articolo precedente sono costi-

tuiti da personale di ruolo, classificato in gruppi ed in gradi
e ripartito numericamente in essi in conformità alle tabelle
contenute nell'allegato al presente decreto, vistato, d'ordine
Nostro, dal Ministro per le colonie e dal Ministro per le ti-
nanze.

Art. 4.

Corpo della polizia coloniale.
Il Corpo della polizia coloniale è organizzato militarmente

ed è costituito:

a) dal ruolo degli ufficiali di polizia coloniale (tabella I);
b) dal ruolo degli agenti di polizia coloniale;
c) dalle bande di :polizia coloniale ed altre formazioni

similari, composte di indigeni delle Colonie.
Agli ufficiali di polizia coloniale spettano anche le quali-

fiche militari, previste nella suddetta tabella, per le attribu-
zioni di comando e di disciplina, loro devolute in relazione
all'inquadramento militare del Corpo; tali qualifiche non

comportano attribuzioni di indennità militare.
Per l'ammissione nel ruolo degli ufficiali di polizia colo-

niale sono richiesti i requisiti prescritti per Pammissione nel
ruolo degli ufficiali di pubblica sicurezza dipendente dal Mi-
nistero dell'interno; è inoltre necessario aver conseguito il
grado di ufficiale nelle Forze armate dello Stato.
Il ruolo degli agenti è costituito in base alle norme vigenti

per gli agenti di pubblica sicurezza del Regno, con le modi-
iicazioni che saranno stabilite in sede regolamentare.
Con llegio decreto, promosso dal Ministro per le colonie, di

concerto col Ministro per le finanze, sarà emanato il regola-
mento organico del Corpo della polizia coloniale, nel qualè
saranno precisati l'ordinamento, le funzioni di istituto ed
ogni altra attribuzione del Corpo stesso, e saranno fissati gli
organici del ruolo degli agenti.
Nelle stesse forme sarà pure emanato il regolamento gene-

rale del Corpo, che stabilirà le norme per il reclutamento,
l'avanzamento, la disciplina ed il trattamento di tutti gli ap-
partenenti al Corpo, e preciserà le disposizioni per la costi-
tuzione delle bande indigene e per la loro amministrazione,
fissandone anche la forza.

Art. 5.

Corpo sanitario coloniale.
Tl Corpo sanitario coloniale è costituito dal personale dei

seguenti ruoli:
a) ruolo dei medici (tabella II)
b) ruolo dei veterinari ,tabella III) ;
c) ruolo dei chimici (tabella IV).

Le attribuzioni del personale sanitario sono stabilite dal.
l'ordinamento sanitario per le Colonie.
Per l'ammissione nei ruoli del Corpo sanitario coloniale

sono necessari 1 requisiti prescritti per l'ammissione negli
analoghi ruoli del personale della Sanità pubblica dipen-
dente dal Ministero dell'interno.

Art. G.

Corpo del Genio civile coloniale.
Il Corpo del Genio civile coloniale è costituito dal perso-

nale dei seguenti ruoli:
a) ruolo degli ingegneri (tabella V);
b) ruolo dei geometri (tabella VI).

Le attribuzioni del personale del Genio civile coloniale
sono stabilite dall'ordinamento per Pesecuzione delle opere
pubbliche nelle Colonie.
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Per l'ammissione nel ruoli deldorpo del genio civile co-

loniale sono necessari i requisiti prescritti per l'ammissione
megli analoghi ruoli del personale deldeal Corpo del.genio
civile, dipendente dall'Amministrazione dei lavori pubblici.

Art. 7.

Corpo minerario coloniale.

II Corpo minerario coloniale è costituito dal personale dei
seguenti ruoli:

a) ruolo degli ingegneri minerari (tabella VII);
b) ruolo degli aiutanti minerari (tabella VIII).

Le attribuzioni del personale minerario sono stabilite dal-
l'ordinamento per i servizi minerari delle Colonie.
Per l'ammissione nei ruoli del Corpo minerario coloniale

sono necessari i requisiti prescritti per l'ammissione negli
analoghi ruoli del personale del Reale Corpo delle miniere,
dipendente dal alinistero delle corporazioni.

Art. 8.

Corpo agrario coloniale.
Il Corpo agrario coloniale è costituito dal personale dei se-

guenti ruoli:
a) ruolo direttivo dei centri agrari sperimentali (tabel-

la IX) ;
b) ruolo degli ispettori agrari (tabella X) ;
c) ruolo degli esperti agrari (tabella XI).

Le attribuzioni del personale agrario sono stabilite dal-
l'ordinamento per i servizi agrari delle Colonie.
Per l'ammissione nei ruoli del Corpo agrario coloniale sono

necessarf i requisiti p_rescrittgper l'ammissione negli analo.
ghi ruoli del personale dipen ente.dal Ministero dell'agri-
coltura e dell foreste.

Art. 9.

Corpo degli interpreti coloniali.

Il Corpo degli interpretipoloniali è poptituito dal personale
dei seguenti ruoli:

a) ruolo degli interpreti redattori (tabella XII);
b) ritolo degli interpreti traduttori - transitorio - (ta-

bella.XIII);
c) ruolo degli interpreti orali (tabella XIV).

Per l'ammissione nel ruolo degli interpreti redattori è ri-
chiesto il diploma di interprete di grado superiore, consegui-
to presso il Regio istituto orientale di Napoli o altro diploma
di laurea equipollente a giudizio del Ministero delle colonie.
Le norme per il reclutamento e le promozioni degli inter-

preti redattori saranno stabilite con Regio decreto promosso
(lal Ministro per le colonie, di concerto con quello per le fi-
nanze.

La carriera degli interpreti orali è regolata dalle norme
dell'art. 5 del R. decreto-legge 21 dicembre 1933-XII, n. 1992,
convertito nella legge 14 giugno 1934-XII, n. 1270.

Art. 10.

Corpo postelegrafico coloniale.
Il Corpo postelegrafico coloniale è costituito dal personale

dei seguenti ruoli:
a) ruolo del personale direttivo (tabella XV) ;
b) ruolo degli ufficiali postali è telegrafici (tabella XVI).

Le attribuzioni del personale postelegrafico solio stabilite
dall'ordinamento per i servizi delle poste e dei telegrafi nelle
Colonie.
Le norme per il reclutamento e le promozioni del personale

del Corpo postelegrafico coloniale saranno stabilite con Re-

gin decreto promosso dal Ministro per le colonie, di concerto
con quello pey le finanze.

Art. 11.

Ammissione nei ruoli.

Per l'ammissione nei ruoli del personale dei Corpi tecnici
coloniali si osservano le nornie degli articoli 16 e 17 del Ile-
gio decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, e successive' varia-
zioni. Gli aspiranti devono essere di sana e robusta costitu-
zione, che permetta di affrontare qualsiasi clima.

Art. 12.

Consiglio di amministrazione.

Per le materie riguardanti il personale dei singoli Corpi
tecnici, partecipa con voto alle sedute del Consiglio di am-
ministrazione il funzionario di gruppo A più elevato in gra-
do del rispettivo Corpo, in servizio al Ministero, purchè di
grado non inferiore al 6°.

Art. 13.

Quatifiche e disciplina.

Per le note di qualifica del personale dei Corpi tecnici co-
loniali si applicano le disposizioni degli articoli 12 e 18 del
II. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2900, con le variazioni
stabilite nei comma seguenti.
Le note di qualifica del personale in servizio in Colonia

sono compilate dal capo del servizio al quale Pimpiegato ap-
partiene. e

Qualora Pimpiegato sia distaccato presso le Circoscrizioni
politico-amministrative, le note sono accompagnate da un

rapporto informativo del capo della Circoscrizione.
Le note di qualifica dei capi dei servizi sono compilate dal

fuiizionario preposto alla Direzione di Goverito nella cui

competenza rientra il servizio.
Le note di qualifica del personale in servizio in Colonia

sono soggette a revisione da giarte del segrytario genet•iile
del Governo ed a conferma da parte del governatore.
Per la disciplina del personale dei Corpi tecnici coloniali

si applicano le norme degli articoli 55 a GT de eersto
30 dicembre 1923-II, n. 2960, e successive modificazioni, salvo
per gli agenti di polizia per i quali saranno osservate le nor-
me del regolamento previsto dall'ultimo comma del prece-
dente art. 4.

Art. 14.

Promozioni.

Salvo quanto è disposto dai precedenti articoli 4, 9 e 10

per le promozioni del personale dei Corpi di polizia, degli in-
terpreti e postelegrafico, le promozioni del personale dei Cor.
pi tecnici sono conferite in base alle norme in vigore per i
corrispondenti ruoli del personale delle Amministrazioni del
Regno.
Le promozioni fino al quinto grado del ruolo direttivo dei

Centri sperimentali (Coinpo agrario coloniale) sono conferite
in base alle norme che regolano il personale delle Regie sta,-
zioni sperimentali agrarie dipendente dal Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste. ,

'Art. 15.

Corsi di perfezionamento.
L'Amministrazione coloniale può inviare gli impiegati di

gruppo A dei Corpi tecnici coloniali a seguire, nell'interesse
del servizio, corsi di perfezionamento e di specializzazione
professionale nel Regno e all'estero.
Il numero ed il trattamento degli impiegati inviati a fre-

quentare i corsi è stabilito con decreto del MinistA per 10

colonie, di concerto con quello per le finanze.
'
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Art. 16.

Personale di altre Amministrazioni dello ßlato.

Per il funzionamento dei servizi che non rientrano nella
competenza dei personali indicati nella prima parte dell'ar-
ticolo 1, nè di quelli dei Corpi tecnici di cui all'art. 2 del pre-
sente decreto, si provvede, di regola, con personale civile e
militare di altre Amministrazioni dello Stato, messo a di-
sposizione dell'Amministrazione coloniale.
Il contingente di tale personale è determinato per ciascun

servizio, distintamente per gruppt e per gradi, con decreti
del Ministro per le colonie, di concerto col Ministro compe-
tente, e con quello per le finanze. -

'

Il personale messo a disposizione è considerato, distinta-
mente per ciascun grado, per un'aliquota nou superiore a

due terzi nella posizione di fuori ruolo o di fuori quadro ai
sensi delle vigenti disposizioni, a seconda che trattasi di per-
sonale civile o militare, e per un'aliquota non inferiore ad
un terzo nella posizione di comando intendendosi, a tale ef-
fetto, istittiita quest'ultima posmoue per 1 personali i cui
ordinamenti attualmente non la prevedono.
Per esigenze temporanee e di carattere eccezionale dei ser-

vizi indicati nel precedente primo comma, può essere messo
a disposizione dell'Amministrazione coloniale personale di
altre Amministrazioni dello Stato in eccedenza ai contin-
genti determinati in conformità del precedente secondo com-
ma, ed entro i limiti numerici fissati con decreti del Ministro
per le colonie, di concerto con quello per le finanze; tale per-
sonale è considerato nella posizione di comando.

Art. 17.

Personale a contratto.

Per il funzionamento dei servizi previsti dal precedente
art. 2, per cui non riesce possibile provvedere in tutto me-

diante il personale dei Corpi tecnici e degli altri servizi per
cui non riesce possibile provvedere mediante personale di
altre Amministrazioni dello Stato a norma dell'art. 16, può
provvedersi all'assunzione di personale a contratto, in base
.ai-regolämenti previsti dall'art. 6 del It. decreto-legge 20 feb-
braio 1928-VI, n. 355, modificato dall'art. 1 del 11. decreto-
legge 21 dicembre 1933-XII, n. 1992.

11 numero degli impiegati a contratto per i servizi delle Co-
lonie e del Ministero è stabilito distintaniente per categorie,
con decreto del Ministro per le colonie, di concerto con quel-
le per le finanze, e può essere negli stessi modi modificato.

Art. 18.

Disposizierni varie.
Per tutto quanto non è previsto dal presente decreto si ap-

plicano al personale dei Corpi tecnici coloniali le disposi-
zioni del 11. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2000, e succes-
sive modificazioni.
Per l'ammissione all'impiego, le promozioni e gli aumenti

di stipendio si applicano le norme che concedono benefizi
speciali in relazione a servizi e benemerenze di guerra o per
la causa nazionale.

DisrosizioNI rausrrouis.

Art. 19.
Conferiniento dei posti dei ruoi.i di gruppo A.

Nella prima attuazione del presente decreto il conferi-
mento dei posti dei ruoli di gruppo A, nei limiti che saranno
stabiliti con i singoli bandi di concorso, sarà effettuato in
base alle seguenti norme:

a)gl SIinistro per le colonie, qualora non intenda provve-
dere aT conferimento dei posti di grado 4• in base all'art. ]û
del II. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, potrà affidare la

funzione inerente al grado medesimo per un periodo non su-
periore a tre anni a funzionari delle altre Amministrazioni
dello Stato o ad ufficiali in S.P.E, delle Forze armate, up-
partenenti a ruoli corrispondenti, provvisti del grado 56, col-
locati nella posizione di comando, ai sensi del precedente
art. 16;

b) salvo il disposto del successivo art. 25, per i posti dei
gradi 56, 0°, 7° e 0°, saranno espletati concorsi per titoli,
nei modi previsti dall'art. 24 del presente decreto ;

c) per i posti del grado 8° saranno espletati concorsi per
titoli ed esami nei modi previsti dall'art. 21 del presente
decreto; il concorso sarà solo per titoli per coloro che già ri-
vestano nel ruolo di appartenenza detto grado o abbiano di-
ritto a conseguirlo senza sostenere i prescritti esami;

d) i posti dei gradi iniziali saranno coperti mediante
pubblici concorsi nei modi normali.
Ai fini esclusivi dell'applicazione del presente articolo, i 7

giosti di direttore dei Centri agrari sperimentali si conside-
rano ripartiti in ragione di uno al grado 5·, tre al 6° e tre
al 7*, ed i 13 posti di vice direttore si considerano ripartiti
in ragione di tre al grado 7°, cinque all'8° e cinque al 9°.

Art. 20.

Conferimento dei posti dei ruoli di gruppo B.

Nella prima attuazione del presente decreto il conferimento
dei posti dei ruoli di gruppo B sarà effettuato in base alle se-
guenti norme:

a) i posti di grado 8• saranno coperti mediante concorsi
per titoli nei modi previsti dall'art. 24 del g>resente decreto;

b) i posti del grado 96 saranno coperti mediante concorsi
per titoli ed esami nei modi previsti dall'art. 24 del presente
decreto; il concorso sarà solo per titoli per coloro che già
rivestano nel ruolo di appartenenza detto grado o abbiano
diritto a conseguirlo senza sostenere i prescritti esami;

c) i posti dei gradi iniziali saranno coperti mediante
pubblici concorsi nei modi normali.

Art. 21.

Conferimento dei posti dei ruoli di gruppo O.

Nella prima attuazione del presente decreto i posti dei
gradi superiori alPiniziale nei rupli di gruppo C saranno
conferiti mediante concorso per titoli, in base alle norme del
successivo art. 24, salva Papplicazione dell'art. 22.
I posti dei gradi iniziali saranno coperti mediante pub-

blici concorsi nei modi normali.

Art. 22.

Disposizioni speciali per il ruolo degli ufficiali postelegrafici.
Nella prima attuazione del presente decreto il Ministro

per le colonie è autorizzato a coprire non oltre senti posti
nel ruolo degli ufficiali giostali e telegrafici (gruppo C) me-
diante trasferimento di imi,iegati del ruolo di ordine o delle
cariche speciali di gruppo C dell'Amministrazione coloniale.
Il trasferimento sarà effettuato al grado corrispondente

a quello rivestito nel ruolo di origine e i funzionari trasferiti
conserveranno l'anzianità di grado di cui sono provvisti;
potranno inoltre essere promossi al grado superiore con

l'osservanza delle disposizioni vigenti, qualora siano già
provvisti dell'anzianità necessaria per la promozione al grado
stesso.

Art. 23.

Disposizioni per gli em combattenti delfAfrica Orientale.
Nei concorsi per la prima attuazione del presente decreto,

previsti dai precedenti articoli 19, 20 e 21, tre quarti dei posti
dei gradi iniziali saranno riservati ai candidati risultati ido-
nei che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze
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armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi in Africa
Orientale, dal 8 ottobre 1935-XÛI al 5 maggio 1936-XIV, ed
un quanto del posti, oltre quelli che eventualmente restassero
disponibili nei primi tre quarti, saranno conferiti agli altri
candidati risultati idonei in base alle norme in vigore.

Art. 24.

Concorsi per titoli e per titoli ed egami,

'Ai concorsi per titoli e per titoli ed esami previsti dai pre-
edenti articoli 30, 20 e 21, potranno partecipare le seguenti
categorie di aspiranti:

a) impiegati dell'Amministrazione dello Stato dello stesso
gruppo e di gratlo pari o del grado immediatamente inferiore
a quello del posti mesisi a concorso;

b) ulliciali delle Forze armate dello Stato in servizio

permanente effettivo, e in servizio permanente ai sensi deb
l'art. 4 del It, decreto-legge 4 agosto 1924, n. 1292, di grado
pari o del grado Ìnimediatamente infeilul'e a qltello del posti
messi a concorso ;

c) impiegati dell'Atuministrazione coloniale assunti in

base alle norme del decreto Ministeriale 30 aprile 1929, n. 129,
e successi variazioni, equiparati alle stesso gruppo, di gra·
do pari a quello dei posti messi a concorso o, limitatamente
ai gradi non su;periori all'8° del gruppo A e al 9 del grup-
po 8, del grado immediatamente interioie, qualora siano prov-
visti dell'anzinnitA prescritta per la promozione al grado da
conferire tiel ruolo per cui il concorso è indetto.
I to11001·si jioti·anilo essëit illdëtti fist le predette categorie

di aspiranti congiuntamente o separatamente, e le norme pet'
iÍ Ìoro espletamento saran110 stabilite con decreto del Ministro
per le colohië, dî tonnerto con quell6 per le fluttued.

Art. 25.

isposizioni specialf.
Nella pt·1mn attuazione del presente decreto il Ministt•o per

le colonie giotrà conferire due posti di ,ispettore generale
(grado 5•) del ruolo degli utliciali di polizia coloniale e due

posti di questoi•e (grado 6•) dello stesso ruold; nonchè il posto
di ispettore generale minerario (grado 5°) del ruolo degli in-
gegneri minerarisin base all'art. 11 del R. decreto 30 dicem.
bre 1923-11, n. 3084.
I concorsi per il confetimento dei posti superiori al grado

iniziale, dispouihili nel ruolo degt! ufficiali di polizia colo-

niale, saranno riservati alle seguenti categorie di aspiranti
girovvisti del grado pari o di quello immediatamente inferiore
dei posti messi a concorso:

a) nfliciali del ruolo della pubblica sicurezza dipendente
dal Ministero dell'interno;

b) uiliciali dell'Arma dei Reali carabinieri;

c) ufliciali del Corpo della Regia guardia di finanza;
d) ulliciali delle altre Forze armate dello Stato, che ab-

1ñano partecipato alle operazioni militari svoltesi in Africa
Orientale.

Art. 26.

Disposizioni e reciali per i ruoli
degli interpret dattori e traduttori.

11 ruolo degli interpreti traduttori di cui alla tabella n. '4,
allegata al R. decreto-legge. 21 dicembre 1933-XII, n. 1992,
è soppresso, ed il personale che ad esso appartiene è collo·

cato nel ruolo transitorio previsto dal precedente art. O con.

servando il grado e l'anzinnità di grado di cui è provvisto.
La carriera del personale medesimo continuerà ad essere

regolata dall'art. 4 del citato 11. decreto-legge 21 dicembre

1933-XII, n. 1992.
Gli interpreti tradott ri potranno. enti·o un mese dalla

data di pubblicazione del presente decreto, domandare di

essere trasferiti nel ruolo ansiliario delPAmministrazione co-
loniale, conservando il grado e l'anzianità di grado di cui
sono provvisti.
Gli interpreti traduttori dei gradi 86 e 96 che saranno tra-

eferiti nel ruolo ausiliario predetto, potranno partecipare al
concorso previsto dal secondo comma dell'art. 19 del 11. de-
creto-legge 2 giugno 1930-XIV, n. 1020; qualora alla data di
pubblicazione del presente decreto il concorso sia atato bau-
dito, il termine per la presentazione delle domande per gli
aspiranti di cui al preseitte comma sarà riaperto per 30 giõrni
con decorrenza dalla stessa data.
Gli interpreti traduttori del grado 106,. che saranno trasfe-

Titi nel ruolo ausiliario predetto, potránno partecipare al

concorso previsto dall'art. 20 del H. decreto-legge 2 giugno
1930-XIV, n. 1020, usufruendo all'occorrenza della riapertura
di termini previ.sta dal precedente comma,
Ill corrisþondenza al frasférimeRo <Ïí Ïnterpreti traduttori

dei gradi 7° e 8 effettuato in applicazione del precedente se-
condo comma, saranno aumentati altrettanti posti nei cor-
rispondenti gradi del citato ruolo ausiliario.
Glí altri posti che si renderanno disponibili per qualsiasi

causa nel ruolo degli interpreti traduttori, saranno portati
in aumento ai gradi iniziali del ruolo degli interpreti re-
dattori.

Art. 27.

Î>laposizioni speciali per il ruolo degli interpreti orali.

Il ruolo degli interpreti orali di cui alla tabella n. 4, alle-
gata al 11. decreto-legge 21 dicembre 1933-XII, n. 1992, è sop-
presso e gli irgpiegati che vi appartengono sono collocati nel
ruolo degli Juterpteti orali previ.sto. dal precedente art. 9,
conservando il grado e PanzÎanità Ri grado di cui sono prov-
viati.
Nella prima attuazione del presente decreto i- posti che

risulteranno disponibili nei gradi superíori all'iniziale del

predetto ruolo saranno coperti mediante promozioni, in base

alle norme in vigore, degli impiegati collocati in applinazione
del precedente comma; i posti che resteran¤ó v¡teanti dopo
tali protnozioni saranno coperti mediante concorso titog
segliendo le norme dell'art. 21 del presente decreto;'n tale

concorso non potranno partecipare coloro che dopo il ti•asfe-
rimento nel nuovo ruolo abbÏano co
Agli efetti deidermini necessari per la promozione degli

interpreti orali al grado 116, sarà applicato il secondo comma
dell'art. 22 del R. decreto-legge 2 giugno 193G-XIV, n. 1020.
I posti del grado iniziale saranno coperti mediante pub-

blico concorso nei modi normali.

'Art. 28.

Pei sonale eccedente gli organici.
I funzionari delle aftre Amministrazioni dello Stato attual-

mente addetti ai servizi che rientrano nella competenza del
personale dei Corpi tecnici di cui alPart. 2 del preseute de-

creto, saranno restituiti alle Amministrazioni di origine a

mano a mano che saranno sostituiti dai funzionari assunti

nei ruoli dei predetti Corgli tecnici, in base alle norme dei

precedenti articoli 19, 20, 21 e 25.

Il personale delle altre Amministrazioni dello Stato che

in dipendenza della attuazione del presente decreto risulterà
in eccedenza alle dotazioni numeriche di ciascun servizio,

gruppo e grado, determinate in base al precedente art. 10,
sarà restituito alle Amministrazioni di origine entro tre mesi
-dalla approvazione delle dotazioni medesime. .

Il personale a contratto che dopo l'attuazione del presente
decreto risulterà in eccedenza ai limiti previsti dal tü·eeedente
art. 17, sarà licenziato alla scadenza stabilita nel contratto

o, nelPatto di impegno.
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Art. 29.
Nei ruoli dei personali civili di seguito specificati, dipen.

denti dai Ministeri dell'interno, dei lavori pubblici e delle
comunicazioni, sono apportate le seguenti riduzioni di posti:

MINISTERO DELL'INTERNO

Ruolf del personale

Grado del funzionari
medico veterinario chimico di pubblica

sicurezza

76 3 2 - 10

80 4 2 I 12

go 4 2 1 12

10° 4 1 - 16

Totali 15 7 2 50

MINISTEllO DEI LAVORI PUBBLICI
Ruoli del personale del Genio civile.

Grado Ingegneri Geometri

yo 3 -

80 4 6

9 8 . 8

10 9

11 -

11

Totali 24 25

MINISTERO DELLE CO31UNICAZIONI
Amministrazione delle poste e dei telegrafi.

Personale Personale del ruolo
Grado - del ruolo direttivo degli

nostelegrafico ufBciali postelegrafici

7 2 -

8* 2 -

9° 4 10

10° 7 20

11° - 40

12* -
.

TO

13 - 10

Totali 15 150

'Art. 30.
I funzionari che in dipendenza delle riduzioni stabilite dal

precedente art. 29 risulteranno.in eccedenza ai posti del pro-
prio grado saranno riassorbiti con le successive vacanze.

Art. 31,
L'attuatione dei ruoli preveduti dal presente decreto sarà

e17ettuata per non oltre la metà del colnplesso dei posti in
essi stabiliti entro il corrente esercizio finanziario; il comple-
tamento pogrà pssere ellettuato nell'esercizio successivo.

Art. 32.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno 1° dicem-
bre 1936-XV.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamelfto per la

conversione in legge ed il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 dicembre 1936 - Anno XV:

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - LiCSSONA - ÛOBOLLI-ÛIGLI
- BENNI - DI RIJVEL.

Visto, ti Guardasigilli: $OLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 febbrato 1937 - Anno IV
Atti del Governo, registro 382, loglio 27. - MANCINI.

.

ALLEGATO
TABELLA I.

e

CORPO DELLA POLIZIA COLONIALE.

Ruolo degli ufficiali di pollzia coloniale, gruppo A.

Numero
Grado QUALIFICA dei QUALIFICA MILITA1m

posti

4• Capo della polizia coloniale 1 Comandante generale

go Ispettore generale . . a 3 Maggiore generale

60 Questore . . . . . a . . 10 Colonne11o

go Vice questore , a a a . . 15 Tenente colonnello

80 Ispettore capo ,
. . . . . 18 Maggiore

go Primo ispettore , a a a . .
45 Capitano

100 Ispettore . . . . , a . .
Tenente

llo Ispettore aggiunto a a . Sottotenente

- Aspirante ispettore a . a .
- Aspirante

Totale posti , , . 142

TABELLA II.
CORPO SANITARIO COLONIALE.
Ruolo dei ynedici, gruppo A.

Numero
Grado QUALIFICA dei

Posti

to Ispettore generale capo di ,ganità . a a e 1

Go Ispettore generale di sanità
. . . . « . 2 -

6o Ispettore di sanità di classe e . . . . 7

go Ispettore di sanità di 2a classe , , , . a 8

So Medico capo a a a a a a . . « a a a s 45

go Primo medico . . « a a « s . . . . a 80

10e Medico a « « . , « . , e a a a . . . 40

- Medico in prova . . . « a a a s . . a -

Totalg a a a 183
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TABELLA III. TABELLA VI.

CORPO SANITARIO COLONIALE. CORPO DEL GENIO CIVILE COLONIALE.
Ruolo det veterinart, gruppo A• Ruolo dei geometri, gruppo B.

Numero
Grado QU A L I F I C A del Numero

Þosti iGrado QU A L I F I C A dei
pos6i

ð• Ispettore generale veterinario . w a a a « » 1

0 Ispettore veterinario di 1a classe . « . « » > 5
8 Geometra capo • • • • • • • • · · · · · , 18

7 Ispettore veterinario di 2a classe , , , , , , y
9 Primo geometra , , , , , , . . , , , gg

8 Veterinario capo 4 • • • « « a u , er . 10
10 Geometra . , , . . . . , , , . . . . , ,

32

9 Primo yeterifiario . • x . w a s a a a a . 15
11 Geometra aggiunto , . . . . . . . , , ,

6

100 Veterinario . , , . . . . . . . , , , , .
12 Totale . . . 80

- Veterinario in prova . . . , , . . , . . . -

Totale . . a 50

TABELLA VII.

'

TABELLA IV.
CORPO MINERARIO COLONIALE.

Ruolo degli ingegneri minerari, gruppo k.
CORPO SANITARIO COLONIALE.

Ruolo dei chimici, gruppo A.
Numero

Grado QU A L I F I C A dei

Numero
Orado QU A L I F I C A dei

posti

50 Ispettore generale minerario . . . . . • s .
1

6 Ispettore chimico di 16 classe « ss a . . . 2
6 Ingegnere capo minerario di 1a classe

. • .
3

7• Ispettore chimico di 2a classe
. • a s a = , - 3

To Ingegnere capo minerario di 2a classe . . . .
5

80 Chimico capo a a a , , , , , , , , , , 4
80 Ingegnere minerario di 16 classe . . 7

9 Primo chimico , , , , , , , , , , , , 4
, 90 Ingegnere minerario di 2a classe . . , ,

g

100 Chimico * * * = = ,s « • • • = x • a « . 3
100 Ingegnere, minerario di 3a classe . . . . . .

- Chimico in prova . . . , , , , , , , , ,

- Ingegnere minerario in proya . . . . a . . ....

Totale . « x 16
' Totale . . . 28

TABELLA V.

CORPO DEL GENIO CIVILE COLONIALE.
TABELLA VIII.

Ruolo degli ingegneri, gruppo A. CORPO MINERARIO COLONIALE.

Numero
liuolo degli aiutanti minerari, gruppo B

Grado QU A L I F I C A dei
posti

Numero
Grado QU A L I F I C A dei

poeti
50 Ispettore generale , a . . . . . « . . . . 2

60 Ingegnere capo di la classe . . . « . . . . 8
8 Aiutante minerario capo . . . . a a . . 6

7© Ingegnere capo di 2a classe . . . a . a a . 15
9 Primo aiutante minerario • • • « « s . . 10

So Ingegnere di 1• classe . , , . y . . . . . 20
10 Aiutante minerario a . . . , ,

go Ingegnere di 26 classe . . . . . . . we . 30
1

10o Ingegnere di 36 classe . . . . . . . . . . 20 11 Aiutante minerario aggiunto . .

.... Ingegnere in prova . . . . . . , , , , . - - Aiutante minerario aggiunto in prova .

Totale . . . 95 Totale • • a 31
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TABELLA IX. TABELLA ilL

CORPO AGRARIO COLONIALE.
CORPO DEGLI INTERPRETI COLONIALI.

Ruolo direttivo det centri agrari sperimentali, gruppo A.
Ruolo degli interpreti redattori, gruppo A.

Numero
Orado QU A L I F I 0 A det Numero

posti
Grado QU A L I F I C A dei

posti

4 Direttore superiore • • « s a n a s a « s , 1

50 Direttore di 1• classe a . a a a « s a a .

60 Direttore del servillo di traduzione . , , , ,
1

6° Direttore di 2a classe . a . . , a . . a a . 7·
70 Interprete redattore capo . . . . , , , , ,

2

So Interprete redatfore di 1• classe , , , , , ,
3

7 Direttore di 3a classe . a s a a « x a su .

go Vice direttore di la classe . , , , , . . . ,

90 Interprete redattore di 2• classe , , , . . . 4

80 Vice direttore di 2= classe « . a . a « . • 13
10o Interprete redattore di 36 classe , , . . . .

90 Vice direttore di 3• classe . « a . . . . . .

11e Interprete redattore di e classe . . . . . .

100 Sperimentatore , , , . . . . a a . . a . 15
- Interprete tedattore la proÿa . . , e . e -

- Sperimentatore in prova . a a . w a s . * - Totale « , , 15

Totale . , ,

' 36

TABELLA X. TABELLA XIII.

CORPO AGRARIO COLONIALE.

Ruolo degli ispettori agrari, gruppo A.
CORPO DEGLI INTERPRETI CQLONIALI.

Ruolo degli interpreti traduttori (transitorio), gruppo B.

Numero
Grado QU A L I F I C A dei

posti Numero
Grado QUALIFICA dei

posti

5 Ispettore agrario generale . a . a a . . . a 1

6 Ispettore a atto superiore a e a . a a a . 6
7 Traduttore capo di 1• classe . . a a a « .

2

go Ispettore .agrario capo · • • • • • • . a 8
80 Traduttore capo di $= classe • a a a . . . 3

Ispettore agrario principale , se « « a . .
12

90 Traduttore di 1• classe . a su a a . . . .

go Ispettore agrario e • • • • • • a . . . a 17
100 Traduttore di 2. classe , , , , , , , , , ,

( 6

10 Ispettore agrario aggiunto . « « « , , . . 18 Totale . . .
- 11

- Ispettore agrario in prova . . . . . . , , -

Totale , a . 62

TABELLA XIV.

TABELLA XI. CORPO DEGLI INTERPRETI COLONIALI.

CORPO AGRARIO COLONIALE.
Iluolo degli interpreti orali, gruppo C.

Ruolo degli esperti aUrari, gruppo B.

Numero
Numero Grado QUALIFICA dei

3rado QU A L I F I C A del posti
posti

go Interprete orale capo . . « « . , , , . . 5

8° Esperto agrarlo di la classe . . « • a a a . 10
100 Interprete orale di la classe . . . . . . .

8

9 Esperto agrario di 2a classe . . « « u. a x • 25
Ilo Interprete orale di 2a classe

. . , a . . « . 10

10° Esperto agrario di 3a classe · • * * * ' s • 12o Interprete orale di 3· classe . . . . « . . 15
85

11° Esperto agrario di e classe . « . • « a a • 13o Interprete orale aggiunto . . . . . « « . . 7

- Esperto agrario iA proya . . w . . . « a . -
- Interprete orale in proya . . . . « . « « . -

Totale . . . 120
Totale . . , 45
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TABELLA XV,

CORPO POSTELEGRAFICO COLONIALF,

Ruolo del personale direttivo, gruppo A.

Numero
Grado QU A L I F I C A dei

posti

50 Ispettore generale , , , . . . , a a a a .
- 1

6o Ispettore superiore . . « a « « , , a a x . A

To Ispettore capo . , , . . , , . , e « , , 6

80 Ispettore di la claSSe . . a « u a x • u a •
U

go Ispettore di 26 classe . 4 a a a e a a e a .
12

100 Ispettore aggiunto , e a a es a a w a s .

14
llo Vice ispettore . . , . a « . e a a a a s •

- Vice ispettore in prova . , a a a « se a .
-

Totale , , , 45

TABELLA XVL

COllPO POSTELEGRAFICO COLONIALE.

Iluolo degli ufficiali postali e telegrafici, gruppo C.

Numero
Grado QU A L I F I C A dei

r.osti

go Ufficiale capo . . , , , . . . . . , , . .
60

10• Ufficiale di la classe , a « . e a a . . . . 70

11 Ufficiale di 2• classo a . « • a a a a a a ,
100

120 UTIlciale di 3a classe . . . . . . . , , . .
100

13 Ufficiale aggiunto . . . . , , , , , , , .
70

- Ufflciale aggiunto in prova . . . , , , , ,

-

Totale , , . 400

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Ile Imperatore:

Il 31inistro per le finanze: II Alinistro per le colonie:
DI flEYEL. LESSONA.

Visto il R. decreto-legge 1• giugno 1930-XIV, n. 1019, sula
l'ordinamento e l'amministrazione dell'Africa Orientale Itas
liana;
Visto il R. decreto 16 luglio 1936-XIV, n. 1551, che abroga
il R. decreto 19 settembre 1935-XIII, n. 1735, relativo alla
istituzione di comandi in Africa Orientale;
Riconosciuta l'opportunità di estendere la facoltà prevista

dall'art. 1 del R. decreto 24 marzo 1930-XIV, n. 923, e di
attribuirla al Governatore generale dell'Africa Orientale Ita,
liana;
Visto il R. decreto 16 ottobre 1936-XIV, con il quale viene

conferita al Capo del Governo la facoltà di firmare gli atti
di competenza dei Ministri per le colonie e per i lavori pub,
blici;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guer·
ra, per la marina e per l'aeronautica, e del Ministro Segre·
tario di Stato per le colonie, di concerto col Ministro Se-
gretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La facoltà di cui all'art. 1 del Reglo decreto 21 marzo
1930-XIV, n. 923, è estesa alle concessioni di medaglie di
argento e di bronzo e di croci di guerra al valor militare in
favore di ufficiali superiori e generali con N decorrenze ge-
bilite- dall'art. 3 del decreto medesimo.

Art. 2.

La facoltà di cui -all'art. 1 del Regio .decreto 21 marzo

1930-XIV, n. 923, con le estensioni stabilite dal precedente,
articolo,. è attribuita, dal 1* luglio 1936-XIV, al Governa-
tore generale delPAfrica Orientale Italiana.
Con successivo decreto Reale sarà fissagdata di ces-

sazione delPesercizio di tale facóltà.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del o dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e ei,
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 novembre 1930 - Anno XV2

VITTOItIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI REVEf.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 febbraio 1937 - Anno IV
Atti del Governo, registro 382, foglio 3. -- MANCINI.

ItEGIO DECItETO 19 novembre 1936-XV, n. 2375. LEGGE 4 gennaio 1937-XV, n. 50.

It.ali andbelzia coaltà d cernnce e seu cra po rllco nseOrile C ve ion legge con m dio
pu i h a avemilitare.

alla soppressione della sezione « Cassa di risparmlo ».VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB VITTORIO EMANUELE III

RE D'ITALIA PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE
IMPERATORE D'ETIOPIA RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 78 dello Statuto del Regno;
Visto il R. decreto 4 novembre 1932-XI, n. 1123, relati.vo

alla concessione delle medaglie e della croce di guerra al
valor militare;

.

Visto il R. decreto 24 marzo 193G-XIV, n. 923, che attri-
buisce al Comandante superiore in Africa Orientale ed al
Coruuidante delle Forze armate della Somalia Italiana la
facoltà di concedere sul campo ricompense al valor mili-

tare)

BIPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

• Ë convertito in legge il R. decreto-legge 15 ottobre 1930·
XIV, n. 2008, recante provvedimenti a favore di Istituti di
credito di diritto pubblico, che addivengano alla soppres-
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sione della sezione « Cassa di rigparmio » con le seguentipo-
dificazioni:
'A1Part. 1, comma 1•, dopo la parola « addivengano », sono

inserite le seguenti: « o siano nel frattempo addivenuti ».

Dopo 11 2° comma dello stesso art. 1, sono aggiunti i se-
guenti:

« Continuérà parimenti ad applicarsi ai predetti Istituti
la norma dell'art. 10 della legge 11 dicembre 1910, n. 855,
concernente la estensione alle Casse di risparmio delle ga-
renzie e dei privilegi stabiliti per la Cassa depositi e pre-
stiti per determinati mutui concessi ai comuni e alle pro·
ymcie.
Agli Istituti di credito di diritto pubblico, che si trovino

nelle condizioni di cui al comma precedente, sarà applica
bile la disposizione dell'art. 61 del testo unico 24 agosto
1877, n. 4021, richiamata dal secondo comma dell'art. 37
del testo unico 25 aprile 1929, n. 967, limitatamente, però,
ad un ammontare di mutui a favore di. provincie, comuni
ed altri enti indicati al predetto art. 61, che non sia supe-
riore a quello corrispondente alla proporzione fra la massa
dei risparmi e la cifra di capitali dati a mutuo ai diversi enti
sopra indicati, risultante dall'ultimo bilancio della soppres-
sa sezione « Cassa di risparmio », a condizione che, per i
risparmi raccolti e per i mutui concessi agli enti suddetti,
sia tenuta una separata contabilità ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 gennaio 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI •- ÜI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: Sotut.

gennaio 1937-XV, n. 51.

Conversione in legge del R. decreto-legge 0 luglio 1936-XIV,
n. M87, che aumenta di due posti di grado 5° (consigliere di Le·
gazione) il ruolo della carriera diplomatico·consolare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 9 luglio 1936-XIV,
n. 1487, che aumenta di•due posti di grado 5° (consigliere di
Legazione) il ruolo della carriera diplomatico-consolare.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dat; a Roma, addì 4 gennaio 1937 - Alino XV

LEGGE 4 gennaio 1937-XV, n. 52.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 17 settembre

1936·XIV, n. 1820, che ha dato esecuzione alla Convenzione sti•
pulata in Atene il 30 giugno 1936=XIV, tra l'Italia e la Grecia,
per l'istituzione di linee aeree.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIgE
RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

· Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo,quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il. R. decreto-legge 17 settembre

1936-XIV, n. 1820, che ha dato esecuzione alla Convenzione
tra l'Italia e la Grecia, pei' l'iétituzione di linee aeree, sti-

pulata in Atene il 80 giugno 1936-XIV.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'ltalia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 gennaio 1937 - Anno XV.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- ÛIANO - ÛI REVEL.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.

LEGGE 4 gennaio 1931-XY, n. 53.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 17 settembre

1936=XIV, n. 1821, che ha dato esecuzione al « Modus vivendi »

stipulato in Roma fra l'Italia e la Cecoslovacchia il 31 agosto
1936-XIV, inteso a regolare gli scambi commerciali fra i due
Paesi ed i pagamenti relativi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 17 settembre

1936-XIV, n. 1821, che ha dato esecuzionesal Modus vivendi

stipulato in Roma il 31 agosto 1936-XIV, fra l'Italia e la

Cecoslovacchia, per regolare gli scambi commerciali fra i
due Paesi e i pagamenti relativi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufHciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl I gennaio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMAliUELE. VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- CIANO --- ÜI REVEL, ÀÍUSSOLINI - CIANO - DI REVEL.

yisto, il Guardastgint: Sol.ur. Visto, il suardasigini: ß0LMI.
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REGIO DECRETO-LEGGE 14 gennaio 1937-IV, n. 54.
Riordinamento di alcuni ruoli del personale del Ministero dei

lavori pubblici.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sulPordina-
mento gerarchico dell'Amministrazione dello Stato, e suc-
cessive modificazioni;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1924, n. 2262, sullo stato

giuridico ed economico dei salariati statali;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1925, n. 2398, che apporta

modificazioni al predetto R. decreto n. 2262;
Visto 11 R. decreto 12 giugno 1931, n. 915, che approva
i ruoli del personale delPAmministrazione dei lavori pub-
blici;
Visto il R. decreto 9 maggio 1926, n. 1181, concernente la

nomina in ruolo al gruppo C delle impiegate avventizie in
servizio al Ministero dei lavori pubblici;
Visto il R. decreto-legge 14 dicembre 1936-XV, n. 2374, re-

lativo alPordinamento del personale per i servizi tecnici e
speciali dell'Amministrazione coloniale;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di provve-

dere al riordinamento di alcuni ruoli del personale delPAm-
ministrazione dei lavori pubblici per adeguarli alle presenti
esigenze;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, e del Ministro Segretario di Stato pei
lavori pubblici, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I ruoli organici del ionalendella carriera amministra-
tiva (gruppo A) del Ministero dei lavori pubblici, degli in-
gegneri (gruppo A) e del personale d'ordine (gruppo C) del
Real Corpo del Genio civile, sono costituiti come segue:

Amministrazione centrale.

CARRIERA AMMINISTRATIVA.

Gruppo A.

Grado Qualifica Numero
del posti

4• Direttori generali . . . , , , , , 4

5• Ispettori generali . . . . . . . . 6

6• Direttori capi divisione e Ispettori capi 18

7• Capi sezione . . . . . . . . , , 31

8• Consiglieri . . . . . , , , , . 26
9• Primi segretari . . . . . . . , , 53
10° e 11• Segretari e vice segretari · · . . , , 51 *

Totale a . , 189

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE.

INGEGNERI.

Gruppo A.

Grado Qualifica Numero

8• Presidente del Consiglio superiore dei lavori
pubblici ............. 1

4• Presidenti di sezione del Consiglio superiore
dei lavori pubblici 2 . a a a a x x

.
a &

Grado Qualifica Num9ro
dei post!

5° Ispettori superiori • • E $ E E g x h

6° Ingegneri capi . . . . . . xxx a a 100
7• Primi ingegneri di sezione . . a a a , 70
8• Ingegneri principali di sezione ' s , , , . 89

9• Ingegneri principali , , , , , , , ,
101

10° Ingegneri 2 a a , a a , , , , , , 15

Totale e , a ß00

PERSONALE D'ORDINE.

Gruppo 0.
Grado Qualifica Numero

del post!

9• Archivisti capi . , , , , , , , , , , 15
10• Primi archivisti . a x • • s a a 30
11• Archivisti , , , y , , , , 66

12• Applicati . . . . . . . . . , , 124

13• Alunni.ed'ordine « a a a x . m a a a 24

Totale , , a 208

Art. 2.

Alla maggiore spesa conseguente al riordinamento dei

ruoli organici di cui al precedente articolo sarà provveduto
in parte mediante la soppressione di 80 posti nei ruoli dei
guardiani idraulici e per il rimanente con nuovo stanzia-
mento di fondi.
Il ruolo dei guardiani idraulici, stabilito dalla tabella

annessa al R. decreto 20 giugno 1935, n. 1650, è sostituito
dal seguente:

Guardiani idraulici . , . , , , posti n. 951

Art. 8.

Ai soli effetti della liromozione al gfiif VIII nel ruolo
amministrativo delPAmministrazione centrale del Ministero
dei lavori pubblici, è applicabile ai funzionari t1•šsferign
detto ruolo da quello delle altre Amministrazioni, in dipen-
denza della unificazione dei servizi edilizi, il trattamento che
risulti ad essi spettante, secondo le relative disposizioni, ri-
ferendo il trasferimento medesimo alla data di entrata in

vigore, del R. decreto-legge 18 maggio 1931, n. 544, sulla
fusione dei detti servizi.

Art. 4.

E' abrogato Part. 4 del R. decreto 9 maggio 19žG, n. 1181.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 gennaio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

Mtysso NIA Conor.malom - DI REVEla.

Visto, E Guardasigitu: Soixt.
Registrato alla Corte dei conti, addi. I febbraio 1937 - Anno IV
Atti del Governo, registro 382, foglio 287-:MAncxNI.
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 25 gennaio 1937-XV.
Ilevoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidaziones della, Banca Hesperia di Esperia (Frosinone).

ÏL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con, R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Ritenuta la necessitA di revocare l'autorizzazione all'eser-

cizio del credito alla Banca Hesperia di Esperia (Frosinone)
società in nome collettivo costituita fra i soci avv. Alfonso

Venturini, Luigi Errico Winkler e Giuseppe Terrilli; e di,
sottoporre la stessa alla procedura speciale di liquidazione
di cui al titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

. . Decreta i

la revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Banca Hesperia di Esperia (Frosinone) e la messa in liqui-
dazione dell'azienda con le norme di cui al titolo VII,
tapo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 25 gennaio 1937 - Anno XV

ll Capo del Governo: MussouNI.
(345)

DISPOSIZIONI ECOMUNICATI

MINISTERO DIs.GRAZIA E GIUSTIZIA

Cessazione di notarf da11'esercizio.
Agfréffetti dell'art. 53, n. 2, della legge sul notariato 1ß feb-

raio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data
18 gennaio 1937 in corso di registrazione alla Corte dei conti, 11
notaro sig. Montalto Giacomo, residente nel comune di Trapani, è
stato dispensato dall'ufficio per limite di età, con effetto dal 26 feb-
Irraio 1937, in applicazione degli articoli 7 della legge 6 agosto 1926,
a. 1305, e 37 a 39 del R. decreto 14 novembre 1920, n. 1953.

Roma, addl 1° febbraio 1937 - Anno XV

Pel Ministro: TUFFAROLI.
1348)

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-
1)raio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in
Itata 28 gennaio 1937-XV, in corso di registrazione alla Corte del
conti, il notaro sig. Gallo Ippolito, residente nel comune di Genova,
4 stato dispensato dall'ufficio, per limite di età, con effetto dal
13 febbraio 1937 in applicazione degli articoli 7 della legge 6 ago-
sto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto 14 novembre 1926, n. 1953.

Roma, addl 10 febbraio 1937 - Anno XV

Pel MinistrO: TUFFAROLI.
(349)

Agli effetti dell'art. 58, n. 2. della legge sul notariato 16 feb-
1)raio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data
28 gennaio 1937-XV, in corso di registrazione alla Corte dei conti, il
ytetaro sig. Filadoro Donato, residente nel comune di Frascati, di-
s'retto notarile di Roma, è stato dispensato dall'ufficio, per limite
di età, con effetto dal 22 febbraio 1937, in applicazione degli arti-
coli 7 della legge 8 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto 14
110Vembre 1926, n. 1Q53. •

Roma, addl 16 febbraio 1937 - Anno XV

Pel Millistro: TUFFAROLI.
(350)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato
di sorveglianza della Banca Hesperia di Esperia (Frosinone).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 193&XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Visto il decreto di pari data del Capo del Governo che reV0ca

l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Banca Hesperia di
Esperia (Frosinone), società in nome collettivo costituita fra i soci
avv. Alfonso Venturint, Luigi Errico Winkler e Giuseppe Terrilli, e
dispone la messa in liquidazione dell'azienda secondo la procedura
speciale di che al titolo VII, capo III del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375;
in conformità del disposto dell'art. 66 del R. decreto-legge sud-

detto;
Nomina

1on. comm. avv. Paolo Ceci a commissario liquidatore ed i signort
Chianese Silvio di Vincenzo, barone Ambrogio Roselli,e Federico Gior-
dano fu Assuero a membri del Comitato di sorveglianza.
Il presente provvedimento verrà pubblicato nella Gazzetta Uff-

efale del Regno, parte « Disposizioni e comunicati », rubrica « Ispet-
torato ..

Roma, addl 25 gennaio 1937 · Anno XV

11 Governatore della Banca d'Italia
Capo dell'1spettorato:

(346) AZZOLINI.

CONCORSI
MINISTERO DELL'INTERNO
Diario delle prove scritte del concorso a 50 posti

d1 vice segretario nell'Amministrazione civile dell'interno.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Veduto il proprio decreto in data 24 ottobre 1936 col quale fu in-
detto un concorso per 50 posti di vice segretarlo in prova nell'Am.
ministrazione civile dell'interno;

Veduto l'art. 32 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;

Decreta:

Le prove scritte del concorso suddetto avranno luogo in Roma
nel giorni 1, 2, 3 e 4 marzo 1937.

Il prefetto, direttore capo del personale, è incaricato della esecu-
zione del presente decreto.

Roma, addì 10 febbraio 1937 - Anno XV

11 Presidente: GASPERmfe
(367)

Diario delle prove scritte del concorso a 30 posti
di vice ragioniere nell'Amministrazione civile dell'interno.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Veduto il proprio decreto in data 24 ottobre 1936, con cui e stato
indetto un concorso per esami per l'ammissione di 30 vice ragionieri
in prova nell'Amministrazione dell'interno;

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dello Stato;

Decreta:

Le prove scritte del concorso di cui sopra avranno luogo in Roma
nel giorni 22, 23 e 24 febbraio 1937.

- Il prefetto, capo del personale amministrativo, è incaricato della
esecuzione del presente decreto.

Roma, addl 10 febbraio 1937 - Anno XV

p. Il Ministro: BUFFARINI.
(368)
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Diario delle prova scritte del concorso a 51 postidi alumio d'ordine nell'Amministrazione civile del'interne.
IL 3ffNISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Veduto 11 proprio decreto in data 24 ottobre 1934 con cui fu in-
detto 11 concorso per la nomina di 51 alunni d'ordine in prova nella
Amministrazione civile dell'interno;

Veduto l'art. 32 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;

Decreta:

Le prove scritte del concorso suddetto avranno luogo in Roma nel
giorni 25 e 26 febbraio 1937.
Il prefetto, direttore capo del personale, è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Roma, addì 2 febbraio 1937 - Anno XV

p. Il Minfal70: BUFFARINI,
(360)

MINISTERO DEIaT,E COMUNICAZIONI
Varlanti al concorse a posti di ispettore tecnico nel ruolo del

personale tecnico di vigilanza dell'Ispettorato generale delle
ferrovie, tramvio ed automobill.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale n. 16/87/203 in data 19 novembre
1936-XV, registrato alla Corte del conti il 1• dicembre successivo, al
registro n. 3, pagina n. 291, con 11 quale à stato indetto un concomo
per esami a 4 posti d'ispettore tecnico in prova nel ruolo del perso-
nale tecnico di vigilanza dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tram-
vie ed automobili;

Visto il R. decreto-legge in data 7 dicembre 1936-XV, n. 2109, con
cui vengono stabilite talune agevolezze per l'ammissione ai pubblici
concorai.per l'anno XV, già autorizzati con decret.o di S. E. il Capo
del Governo del 3 ottobre 1936-XIV;
Ritenuta la necessità di applicare, in quanto possibile, al con-

corso indetto con 11 citato d6eréto Ministeriale 19 novembre 193&-XV,
n. 10787/203, le agevolazioni di cui al predetto R. decreto-,legge 7 di-
cembre 1936-XV, n. 2109;

Considerato che nessun concorso venne a suo tempo indetto e

pol 60speso per la nomina a posti.di.ruolo del personale tecnico di
vigilanza dell'Ispettorato genera,le delle ferrovie, tramvie ed auto-
amobili, e che pertanto l'art. 2 del R. decreto-legge 7 diceinbre 193&XV,
n. 2109, non è applicabile al concorso testá bandito con il citato
decreto Ministeriale 19 novembre 1936-XV, n. 10787/203;

Decreta:

Art. 1.

Il limite massimo di eth - previsto in anni 30 all'art. 4, com-
ma b), del decreto Ministeriale 19 novembre 1936-XV, n. 10787/203 -
per essere ammessi al concorso per esami a 4 posti d'ispettore tec-
nico in prova nel ruolo del personale tecnico di vigilanza dell'I•
spettorato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili, ð elevato
a 35 anni per tutti i richiamati alle armi per mobilitazione o per
esigenze eccezionali, anche se all'atto della presentazione delle do-
mande di ammissione al concorso, non si trovino più in servizio
militare.

Con 11 detto limite di età si cumulano gli aumenti previsti dalle
vigenti disposizioni.

I candidati che si trovano nelle condizioni suddette potranno
ottenere l'ammissione al concorso anche se per due volte non ab-
biano conseguita l'idoneità in precedenti esami di concorso ad
ispettore tecnico di vigilanza.

Art. 2.

Per il personale statale attualmente iû 6ervizio civile non di
ruolo, comunque denominato, che dopo la data del 5 aprile 1933-XI
(data di pubblicazione del R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227,
convertito nella legge 8 giugno 1933-XI, n. 742) ed entro la data del
18 dicembre 1936·XV (data di entrata in vigore del R. decreto-legge
7 dicemßre 1936-XV, n. 2109), abbia conseguita l'idoneità in un pub-
blico concorso a posti facanti nel ruoli del personale di gruppo A,
o parificabili delle Amministrazioni dello Stato - comprese quelle ad
ordinamento autonomo - si prescinde dal limite di età per l'ammis-
Bione al concomo indetto con il decreto Ministeriale 19 novembre
1936-XV, n. 10787/203, per ricoprire 4 posti vacanti di ispettore tec-
nico nel ruolo del personale tecnico di vigilanza dell'Ispettoratp ge-
nerale delle ferrovie, tramvie ed automobili.

Art. 3.
I candidati che si trovano nella condizione di poter usufruire

del benetici sopra indicati, dovranno dimostrare con attestazioni in
carta legale da rilasciarsi dalle competenti autorità e da autenticare
nelle forme volute, le circostanze di fatto che ad e6si conferiscono 11
diritto al godimento dei benefici eteasi.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del contL

Roma, addl 29 dicembre 1936 - Anno XV.

II Alinistro: BENNI.
(311)

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITAIJA

Diario delle prove scritte del concorso a 10 posti
di alunno d'ordine.

IL PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI

Vista il regolamento per la carriera e la disciplina del personale
della Corte dei conti, approvato con R. decreto 12 ottobre 1933, n. 1364;

Visto il proprio decreto in data 27 Ottobre 1936-XIV, col quale fu
indetto un concorso per esame a 10 posti di alunno d'ordine in prova
nel ruolo della carriera d'ordine della Corte dei conti (gruppo C);

Decreta:

Le prove scritte dell'esame per 11 concorso a 10 posti di alunno
d'ordine in prova nel ruolo della carriera d'ordino della Corte del
conti (gruppo C) avranno luogo in Roma nel giorni 19 e 20 febbraio
1937-XV, nel locali adibiti a sede della Corte stessa in Via Pastrengo.

Roma, addl 5 febbraio 1937 - Anno XV

Il Presidente: GASPERINI.

(386)

REGIA PREFETTURA DI TRENTO

Varianti alla graduatoria dei vincitori del conçorsp
a posti, di medico condotfoM

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Visto 11 proprio decreto 7 dicembre 1936, n. 40915-III, Àoil>tl
quale il signor dott. Pulina Salvatore à stato dichiarato vincitore

del concorso al posto di medico condotto dei comuni di Sover a
Segonzano;

Visto che 11 predetto sanitario, con lettera 28 dicembre 1938 ha

dichiarato di rinunziare alla nomina; *

Visto che nella graduatoria, approvata con decreto prefettizio
17 giugno 1936, n. 19856-III, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 10

luglio 1936, n. 158, dei concorrenti ai posti di medico condotto va-
canti nella provincia di Trento alla data del 30 aprile 1935, il dottor
Chianese Raffaele segue immediatamente il predetto dott. Pulina,
ed ha chiesto il posto di Sover Segonzano;

Vista la lettera 9 dicembre 1936, con la quale il signor dottor
Chianese Raffaele dichiara di rinpnziare alla nomina di medico

condotto di Sover Segonzano, avendo vinto altro concorso;
Che nella predetta graduatoria, aL dott. Chianese Raffaele segue

immediatamente il signbr dott. Aldo Redi, che ha chiesto la suddetta
condotta;

Visto 11 telegramma in data 7 gennaio 1937, con 11 ,quale 11 pre·
detto dott. Redi accetta la condotta stessa;
Visti gli artlcoli 26 e 56 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Il dott. Aldo Redi è dichiarato vincitore del concorso al posto
di medico condotto dei comuni di Sover e Segonzano ed è desi-

gnato per la nomina.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e nel FØglio annunzi legali della Provincia, e, per otto giorni
consecutivi, all'Albo della prefettura di Trento e dei comuni di

Sover e Segonzano.

Trento, addi 8 gennaio 1937 - Anno XV

Il prefeito: FELICE.

(295)
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REGIA PREFETTURA DI ASTI REGIA PREFETTURA DI BOLZANO

Varianti alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ASTI

Visti i propri decreti n. 8368 in data 12 giugno 1936-XIV, col
quale veniva approvata la graduatoria formulata dalla Commissione
giudicatrice del concorso bandito nel 1935 per n. 12 posti vacanti
di medico condotto; e n. 8526 del 12 giugno 1936-XIV, n. 14884, del
25 novembre u. s., n. 16793, del 14 dicembre u. s., relativi alla di•
chiarazione dei vincitori dello stesso concorso;

Considerato che i concorrenti dichiarati vincitori per la prima
condotta di Villafranca, per la prima condotta di Nizza Monferrato,
per la condotta di Loazzolo, per 11 Consorzio medico Monale-Baldi-
chieri, hanno dichiarato di non accettare la nomina alle predette
condotte;

Considerato, inoltre, che i concorrenti che seguono immediata-
mente nella graduatoria ai concorrenti dichiarati vincitori per le
condotte sopraindicate hanno tutti rinunziato alla nomina ad ecce-
zione del dott. Cuníberto Francesco per la prima condotta di Villa-
franca, del dott. Cardinali Giuseppe per la prima condotta di Nizza
Monferrato, del dott. Goria Elio per la condotta di Loazzolo, del dot-
tor Penna Maurizio per 11 Consorzio medico di Monale-Baldichieri;
Visti gli articoli 23, 26, 55 e 56 del regolamento sui concorsi sa-

nitari, approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Il dott. Cuniberto Francesco è dichiarato vincitore della prima
condotta di Villafranca; il dott. Cardinali Giuseppe della prima con-
dotta di Nizza Monferrato; il dott. Goria Elio della condotta di Loaz-
zolo; 11 dott. Penna Maurizio del Consorzio medico di Monale-Bal-
dichieri.

I podestà di Villafranca, Nizza Monferrato, Loazzolo e Monale,
sono incaricati, per la parte che li riguarda, dell'esecuzione del
presente decreto.

Asti, addl 5 gennaio 1937 - Anno XV

Il prefetto: BOLTRAFF10.
(293)

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Visti i verbali della Commissione giudicatrice del concorso a

n. 8 posti di medico condotto nella provincia di Bolzano, nòminata
con decreto Ministeriale 15 gennaio 1936 e che ha svolto i suoi la-

yori presso la Regia prefettura di Trento;
Vista la graduatoria formata dalla Commissione stessa e rite-

nuta la regolarità delle operazioni svoltesi;
yisto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decreta:

E' approvata la graduatoria seguente dei candidati al concorso
per 8 posti di medico condotto in questa Provincia, formata dalla
Commissione giudicatrice del concorso stesso:

1. Dott. Marotta Scipione di Marcello a . con voti 6,33/50
2. Dott. Pagliaro Sålvio di Giuseppe . .

» 4.02083/50
3. Dott, Massa Edoardo di Alfredo . . . A 3,66/50
6. Dott. Nurra Giovanni Antonio di Sal-

vatore . . . . . . . . . . . . .
» 8,375/50

5. Dott. Rainer Giovanni di Giovanni y , a 2,8125/50
6. Dott. Vittur Luigi di Francesco . , , , a 2,5/50
7. Dott. Ravagni Mario di Giuseppe . , « » 2,416/50
8. Dott. Caianiello Alberto di Antonio

. « 's 2,39583/50
9. Dott. Occhiuto Luigi di Luigi . . . , 's 2,375/50
10. Dott. Lusuardi Virginio di Giuseppe , , 's 2,25/50
11. Dott. Patti Giuseppe di Vincenzo . . , 's 1,7916/50
12. Dott. Lorenzi Cornelio di Roberto . «

» 1,72916/50
13. Dott. Marchesoni Riccardo fu Daniele , a 1,4583/50
14. Dott. Nicolussi Giovanni di Giacomo .

, 's 0,875/50
15. Dott. Larcher Carlo di Francesco

, , ,
m 0,50/50

16. Dott. Sellaroli Michele di Pasquale . « » 0,2083 50
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della provincia di Bolzano e per
Otto giorni consecutivi all'Albo pretonio della Regia prefettura e

dei .Comuni interessatl.

Bolzano, addi 27 dicembre 1936 -* Anno XV

Il prefello: MASTROMATTEI.

REGIA PREFETTURA DI GENOVA

Varianti alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di ostetrica.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI GENOVA

Veduto il proprio decreto in data 14 ottobre 1936-XIV, n. 34741,
col quale la levatrice Bertini Rachele venne dichiarata vincitrice
della condotta del Consorzio ostetrico fra i comuni di Cogorno e
Carasco, in seguito alla rinunzia della signora Delia Civadi prece-
dentemente dichiarata vincitrice del posto, in data 25 giugno
1936-XIV;

Veduto 11 telegramma in data 7 corrente del podestå di Cogorno,
comune capo Consorzio, dal quale risulta che anche la levatrice
Bertini ha dichiarato di rinunziare al posto medesimo;

Ritenuto che occorre provvedere alla dichiarazione della nuova
vincitrice della condotta, secondo l'ordine della graduatoria appro-
vata con decreto 25 giugno 1936-XIV, n. 25092;
Visti gli atti di concorso e le domande presentate dalle con-

correnti che seguono immediatamente in graduatoria la levatrice
Bertini Rachele, 14a classificata;

Atteso og la concorrente avente diritto a conseguire la no-
mina è la signora Mildi Beatrice, 16a classifleata;

Visti gli articoli 55, 56 e 26 del regolamento per l'espletamento
dei concorsi sanitari, approvato con R. decreto 11 marzo 1935-XIII,
n. 281;

Decreta:

La concorrente Mildi Beatrice è dichiarata vincitrice della con-
dotta del Consorzio ostetrico fra i comuni di Cogorno e Carasco.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U//lciale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto giorni
consecutivi, all'Albo pretorio della Prefettura e del Comuni inte-
ressati.

Genova, addl 8 gennaio 1937 - Anno XV

ll Prefetto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Visto il proprio decreto di pari numero e data del presente, con
11 quale si approv.a la graduatoria dei concorrenti ai posti di me-
dico condotto vacanti nella provincia di Bolzano alla data del 30

aprile 1935, formulata dalla Commissione gåudicatrice nominata con

decreto Ministeriale 15 gennaio 1936;
Visti gli articoli 36 e 69 del testo unico delle leggi sanitarie ap-

provato con R. decreto 27 luglio 1934-XII, n. 1265, e gli articoli 23
e 55 del regolamento 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decreta:

Sono dichiarati vincitori del concorso agli otto posti di medico
condotto vacanti nella provincia di Bolzano alla data del 30 aprile
1935, i seguenti medici, che sono di conseguenza designati per la
nomina nelle condotte comunali e consorziali a flanco indicate:

1. Dott. Marotta Scipione di Marcello - Vipiteno.
2. Dott. Pagliaro Silvio di Giuseppe . S. Andrea al Monte.
3. Dott. Massa Edoardo di Alfredo - Cornedo.
4. Dott. Nurra Giovanni Antonio di Salvatore • Ponte Isarco,
5. Dott. Vittur Luigi di Francesco - Varna.
6. Dott. Ravagni Mario di Giuseppe - Marebbe.
7. Dott. Caianiello Alberto di Antonio - Badia.
8. Dott. Occhiuto Luigi di Luigi - Mezzaselva.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della provincia e per otto giorni
consecutivi all'Albo pretorio della Regia prefettura e dei Comuni
interessati.

Bolzano, addl 27 dicembre 1936 - Anno XV
.

Il prefetto: MASTROMATTEI.
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, gerente
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